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Si dia le t tura del disegno di legge nel 
testo concordato f ra Ministero e Commis- . 
sione. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge: (V. Stampato, n. 1065). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Pr imo inscri t to per par lare è l 'onorevole 
Cotugno, ma non è presente. 

Spet ta allora di par lare all 'onorevole 
Larussa. 

Ne lia facoltà. 
LARUSSA. Onorevoli colleglli, tocca a 

me l 'onore di iniziare questa discussioné 
sulla r i forma elettorale. Non è mia inten-
zione di pronunziare un discorso ma di por-
t a r e qui un semplice convincimento di intui-
zione, dopo la le t tura della relazione della 
maggioranza della Commissione e degli emen-
dament i ministeriali. Sarò breve per me-
r i ta re la cortese at tenzione vostra . 

Non è sfuggito a nessuno di voi che l'o-
norevole Nitt i , quando nel suo programma 
cercava venire incontro alla Camera, ac-
cennando alla sua ferma volontà di por ta re 
a discussione la r i forma elettorale, nessuna 
approvazione, nessun segno di plauso sot-
tolineò quelle parole. (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). 

CIRIANI . Ma voi avete vo ta to la fi-
ducia ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, non 
in ter rompa !... Ella potrà par lare quando 
sarà il suo turno. > 

LARUSSA. Eppure la Camera aveva re-
pl icatamente manifes ta ta la sua volontà 
che la r iforma elet torale dovesse discutersi 
pr ima della sua fine. L'onorevole Nit t i ha 
man tenu to la sua parola, ed oggi noi discu-
t iamo dell 'argomento, che deve rappresen-
t a r e il canto del cigno per questa Camera 
che muore. (Commenti). 

Egli è, onorevoli colleghi, che la Camera 
che aspe t tava una seria r i forma della pro-
cedura elettorale, si è disillusa, s tudiando 
il proget to proposto dalla Commissione, e 
maggiore disillusione avrà il paese, onde è 
necessario che la discussione sia ampia per-
chè il paese sia i l luminato. La Camera si 
sente ancora in uno s tato di disagio; men-
t re la Francia si è affa t icata per t re anni 
continui intorno alla sua r i forma eletto-
rale, noi dovremmo in ques t 'a fa di luglio, 
in poche sedute, discutere e formare u n a ' 
legge che dovrebbe essere la copia di legi-
slazioni s traniere e che non dovrebbe per 
nulla risentire del l ' impronta del genio ita-

liano... (Interruzione del deputato Modi-
gliani). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la prego, non in ter rompa anche lei ! Non è 
possibile cont inuare con questo sistema in 
una discussione così impor tan te ! Anche se 
i presenti sono pochi, non è questa una 
ragione per non r ispet tare il dir i t to alla 
l ibertà di parola. (Approvazioni). 

LARUSSA. L'onorevole Camera, con 
l 'entusiasmo che gli è proprio in t u t t e le 
manifestazioni della sua a t t iv i t à politica,, 
aveva f a t t a una proposta di legge con cui 
chiedeva semplicemente l 'abolizione del col-
legio uninominale ed il r i torno allo scru-
tinio di lista. 

Chiarì poi nella relazione di minoranza 
della Commissione, ancor meglio la sua pro-
posta, perchè disse che le elezioni doves-
sero avvenire a scrutinio di lista con voto 
l imitato, cioè con la rappresentanza della 
minoranza. 

La Commissione par lamentare , pur ad 
unanimi tà ammet tendo che si dovesse al-
largare il collegio, ha però, per mezzo del-
l 'onorevole Micheli suo relatore, espresso 
il concetto che le nuove elezioni doves-
sero avvenire a scrutinio di lista, e con 
rappresentanza proporzionale. La questiona 
si impernia così sulla rappresentanza pro-
porzionale, che tocca nella sua essenza i l 
sistema elettorale, perchè r iguarda il modo 
della composizione stessa dell 'Assemblea, 
eletta con votazione a base maggiori taria. 

Dirò senz'altro ciò che io dichiarai in una 
riunione (e lo r icorderà il collega onorevole 
Modigliani): se io convengo nell 'allarga-
mento del collegio, sono contrario a che 
le elezioni avvengano col sistema propor-
zionale per le ragioni che andrò svolgendo. 

In t an to , comincio dal dire che col si-
stema ado t t a to dalla Commissione circa il 
meccanismo della votazione, si mostra il 
difetto di un sistema che non si può appli-
care nel nostro paese, in quanto manca la 
prima condizione necessaria, e cioè l ' a l fa-
betismo dell 'elettore. Ricordo-la relazione 
della Commissione d ' inchiesta sui contadini,, 
della quale faceva pa r te l ' a t tua le onorevole 
presidente del Consiglio. 

I n quella relazione vi sono le stat is t iche 
dell 'analfabetismo in I ta l ia . La media gene-
rale pel Regno è del 58.39 per cento. Le me-
die part icolar i vanno da un minimo del 12.69 
per il Piemonte e del 21.58 per la Lom-
bardia , elevandosi, come si discende per 
l ' I t a l ia , del 43.48* per il Lazio, del 75.39 per 


